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"L’OMBRA DEL BAFOMETTO"

LA SOLUZIONE DI UN ANTICO MISTERO TEMPLARE NEL THRILLER DI P. BORROMEO

 

ROMA\ aise\ - Inizia come ogni giallo che si rispetti, una morte misteriosa legata ad un altrettanto misterioso simbolo, quella che è stato da più parti definito "la risposta italiana al Codice Da Vinci". Ed in effetti "L’ombra del Bafometto" dello scrittore romano Pietro Borromeo (edizioni Fermento, pag.388, 15 euro) ha tutte le carte in regola per essere considerato un vero e proprio thriller esoterico.

Il libro, scritto in un linguaggio leggero, ma mai banale, si sviluppa sulla scia di un antico mistero templare che riverbera la sua ombra inquietante nel triangolo Parigi-Roma-Praga. 

A Parigi un alto prelato muore, apparentemente per cause naturali: al dito, invece del consueto anello pastorale, reca uno strano e diabolico anello con una testa per metà umana e per metà caprina iscritta in una stella a cinque punte rovesciata. Altre morti simili seguono a Praga e poi a Roma. Le modalità sono le stesse: apparente morte naturale e al dito delle vittime di nuovo lo strano anello. Intanto a Praga una coppia di turisti si ritrova per caso in un santuario dell’Ordine del Tempio.

Toccherà a due amici, un giornalista italiano ed un commissario della gendarmerie francese, trovare le fila di questo intricato enigma. Il primo passo sarà scoprire che l’effige sugli anelli altro non è se non il Bafometto, l’emblema dell’antico Ordine dei Templari. I due amici si ritroveranno sempre più coinvolti da un turbine di eventi e di delitti, sui quali indagheranno per lo più in via non ufficiale, aiutati da un terzo misterioso personaggio italiano. Tra messaggi quasi piovuti dal cielo e a prima vista incomprensibili e personaggi che diverranno chiavi di volta della vicenda, il giornalista ed il commissario cercheranno di sciogliere le trame tessute da occulti registi, mentre, accanto a loro, due giovani vite troveranno una via d’uscita alla loro condizione di infelicità.

Un thriller intrigante ed avvincente quello di Pietro Borromeo, che mostra una profonda conoscenza della storia della religione, di cui è in realtà un grande appassionato. Studioso delle religioni in chiave gnostica, ma anche di alchimia e di astrologia, Borromeo ha infatti scritto molti saggi e ha tenuto varie conferenze sui rapporti fra Cavalleria e Gnosi e sull’influenza di quest’ultima sul pensiero scientifico attuale, nonché sul rilievo che ancora oggi hanno i Cavalieri Templari.

"L’Ombra del Bafometto" ha dunque la giusta dose di rigore scientifico e narrativa, di storia ed invenzione, creando quello che lo stesso autore definisce "un gioco di realtà virtuale", in cui fatti, luoghi e personaggi non trovano ovviamente riscontro nella vita reale, ma sono immersi ed hanno la capacità di immergere il lettore nella lotta universale ed autentica del bene contro il male. (r.a.\aise)
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